Salerno, 26 Ottobre 2025

Caro Michael Jackson,
mi permetto di scriverle con il cuore pieno di emozione e ammirazione, per esprimere tutta la riconoscenza che sento per il dono che lei ha fatto al mondo attraverso la sua straordinaria arte. Le sue note, le sue parole, il suo spirito hanno lasciato un’impronta indelebile nell’anima della musica e del nostro tempo. La sua musica non è solo suono ma un viaggio profondo nel cuore umano capace di attraversare le epoche e le barriere, di sfiorare le corde più intime di ciascuno di noi. Ogni sua canzone è una carezza per l’anima, un grido di speranza, una promessa di amore, pace e giustizia. Con brani come “Heal the World”, “Man in the Mirror” e “Earth Song” ha creato un patrimonio universale che trascende le parole, risvegliando la bellezza e la sofferenza dell’umanità in ogni angolo del pianeta. Il suo talento è stato più di un dono divino, è stato un atto d’amore, una chiamata all’azione che ci invita a guardare oltre noi stessi, a cambiare il mondo un passo alla volta. Mi addolora non aver avuto la possibilità di vederla esibirsi dal vivo, di sentire il battito del suo cuore che vibrava insieme a quello del pubblico, di essere tra la folla che urlava il suo nome. Purtroppo, non ero ancora nata quando lei era in vita eppure la sua musica ha attraversato il tempo e lo spazio arrivando a me con la stessa forza ed intensità di quando fu scritta. Le sue parole non sono solo storia, sono ancora oggi un riflesso vivo della sua anima ed un legame invisibile che ci unisce. La ringrazio non solo per la bellezza che ha creato ma per averci dato la possibilità di continuare a camminare insieme a lei, in ogni battito di quella musica che non smette mai di vivere. La sua arte è immortale e la sua luce, anche ora che non è più con noi, continua a brillare con forza.
Con tutta la stima che un cuore possa contenere.
Francesca Pia Sammauro
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